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CAMERA DEI DEPUTATI — SESSIONE DEL 1 8 51 

mente alia compagnia di San Paolo, passa intanto all'ordine 
del giorno. » 

Quelli clie lo approvano diranno : si, e quelli che non l'ap-
provano, diranno : no. 

(Si procede all'appello nominale.) 
R isu l tamelo della votazione: 
Si pronunciarono in favore i seguenti deputati : 
Angius, Arconati , Arnulfo, Barbavara, Bellono, Benso 

Gaspare, Benso Giacomo, Bes, Bianchetti, Boyl, Bonavera, 
Bon-Gompagni, Bosso, Brignone, Buraggi, Cagnone, Cattaneo, 
Cavour, Chapperon, Dabormida, De Blonay, Decandia, Defo-
resta, Delcarretto, Dé Martinel, di Santa Rosa, Despine, 
Durando, Falqui-Pes, Farina Paolo, Favrat, Fiorito, Franchi, 
Galli, Gandolfi, Gastinelli, La Marmora, Leotardi, Menabrea, 
Moifa di Lisio, Moilard, Mongellaz,Oliveri,Paleocapa, Pàllieri, 
Petitti, Pezzani, Pìccon, Pinelli, Pissard, Polliotti, Ricotti, 
Roberti, Rocci, Revel, Santa Croce, Sappa, Solaroli, Spinola, 
Ä c h i , Torelli. «iasop 9da oitsblasb bH M * w m 

Si dichiararono contro i seguenti: 
Antonini, Asproni, Aùdisio, Bartolomei, Bastian, Berti, 

Berlini, Bettolini, Biancheri, Bianchi Alessandro, Bollo, 
Borella, Botta, Bottone, Brofferio, Brünier, Buffa, Cadorna, 
Cagnardi, Cambieri, Capellina, Carquet, Chiarie, Chiò, Cor-

nero , Cossato , Demaria, Elena , Fagnani, Fara-Forn i, 
Ferracciu , losti, Garda, Lanza , Lione, Lions, Louaraz, 
Mantelli, Marco, Martinet, Mazza, Micbellini, Miglietti , M< ja, 
Notta, Parent, Pateri, Peirone, Pescatore, Radice, Ratina, 
RnsellifiijSanguinetti, Sauli Damiano, Sella, Simonetta, Sineo, 
Siotto Pintor, Sulis, Tecchio, Turcotti, Tuveri, Valerio G., 
Vicari, Viora. 

I votanti in favore sono n°61. 
C o n t r a r i . . . . . .. » 65. 

(La Camera rigetta l'ordine del giorno Bon-Compagni.) 
Pongo ai voti la presa in considerazione del progetto di 

legge del deputato Borella. 
(La Camera delibera la presa in considerazione.) 
La seduta è levata alle ore 5 e lift . 

Ordine del giorno per la tormta di lunedì : 

t*  Relazioni di Commissioni che saranno in pronto; 
2° Discussione del progetto di legge per l'abolizione dei 

3° Discussione del progettò di legge per l'abolizione delle 
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La seduta è aperta ad un'ora e i j i . 
AiREKTi, segretario, dà lettura del processo verbale 

tornala p r e c i n t e. 3 II» j • * 
c a v a l l i n i , segretario, espone il seguente sunto deile 

petizioni ullimaaiente presentate alla Camera: 
5657. Ravera Giuseppe, chirurgo, e Fumerò Nicola, far-

macista, ricorrono con petizione conforme a quella portante 
i . * SO|5 Jini ri l i 9 TV 8 l'IlllllOOn t 019uu913A933Ua 0l03 Nif i oblioi 

5658. Il Consiglio comunale di Chaumont, provincia di 
Susa, chiede che quel comune sia eretto a capoluogo di un 
nuovo mandamento, di cui dimostra la necessità nella nuova 
organizzazione giudiziaria. 

5659. 28 padri di famiglia del comune di Voltaggio, pro-

vincia di Novi, premesse alcune considerazioni sul vero scopo 
dell'istituto Anfosso eretto in quel comune, ed allegati alcuni 
fatti a carico dei missionari, attuali amministratori del me-
desimo, chiedono che la loro petizione sia trasmessa al mi-
nistro dell ' interno affinchè venga affidata l'amministrazione 
di quel pio istituto al Consiglio comunale. / 

' ^ H S - ^ ATTI DIVERSI. 1« OiOOtllft Ibi l 910? 

p r e s i d e n t i ;. La Camera nen essendo in numero, si pro-
cede all'appello nominale. <aoiq saoq9 lif t o«9q«08 0 

(Questo viene interrotto, dacché sorvengono deputati a 
comporre il  numero legale.) 


